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attraverso i contributi in materia di interventi di rilevanza sociale previsti 
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Introduzione 
 

La legge regionale n. 06/2006, in particolare l’art. 45 comma 2 sottolinea 
che “La Regione valorizza il ruolo delle persone anziane quali risorse positive 
all’interno delle famiglie e della società e promuove un sistema di interventi e 
servizi diversificati in relazione ai bisogni, rivolto comunque a privilegiare la 
domiciliarietà, la vita di relazione e la partecipazione attiva alla comunità 
locale”.  

Questo riferimento normativo richiama una realtà in cui il prolungamento 
della vita media di uomini e donne ha portato ad un aumento del numero degli 
anziani autosufficienti che hanno concluso la propria attività lavorativa. Molto 
spesso queste persone trovano la motivazione di restare attive all’interno della 
propria famiglia o svolgendo un’attività lavorativa in proprio, oppure 
all’incontrario rischiano di chiudersi in se stessi e così non valorizzare le 
proprie capacità ed il proprio tempo. Molto spesso, però, le persone si trovano 
in un contesto di ridotta rete familiare che porta ad un aumento dei bisogni da 
gestire e della solitudine. 

In questo contesto, l’attività di volontariato offre a molte persone la 
possibilità di dare un forte contributo alla crescita solidale della propria 
comunità a supporto delle fasce più deboli, ma anche di ricostruire e arricchire 
il proprio contesto relazionale e di ritrovare autostima e fiducia in se stessi. 
L’arricchimento delle relazioni permette un prolungamento del periodo di 
autosufficienza e di benessere delle persone con un beneficio sia individuale 
che per la comunità nel suo complesso. 

Per far fronte a questa situazione è necessario avere costantemente 
presente l’immagine dei bisogni e della situazione delle persone, nonché di 
capire con loro come riattivare la partecipazione attiva nella comunità. 

 
Dal 2001 l’ANTEAS di Lestizza “Camminare 

Insieme” si è attivata nel proprio paese per ridurre la 
solitudine e mantenere attive le persone anziane, in 
particolare attraverso lo sviluppo di un Centro di 
Aggregazione nei locali forniti dal Comune di Lestizza 
nella Frazione di Villacaccia. Per arrivare a questa 
soluzione ha predisposto un’ indagine fra gli anziani del 
paese per capire come sviluppare la propria attività. 

A dieci anni dall’avvio del Centro, l’Anteas di Lestizza insieme all’Anteas 
Regione FVG, in accordo con il Gruppo Volontari della Sofferenza, Comune di 
Lestizza e Ambito Socio Assistenziale di Codroipo, ha ritenuto opportuno 
verificare nuovamente gli interessi e le aree in cui è possibile avvicinare e 
attivare le persone anziane ultra 65enni con l’aiuto dei volontari, rinnovando 
ed ampliando la ricerca. 
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Gli obiettivi della ricerca, in particolare, sono: 
 

 Verificare le esigenze di aggregazione dei cittadini sopra i 65 anni, 
comprendendo come viene impiegato il loro tempo; 

 Rafforzare il coinvolgimento delle persone nelle attività della comunità, 
anche chiarendo il loro grado di conoscenza e partecipazione delle 
stesse; 

 Coinvolgere il paese rispetto alle esigenze emerse e alle risposte che si 
intende mettere in campo, in particolare rispetto al Centro di 
Aggregazione “Seconde Cjase” di Villacaccia; 
 

La metodologia 
 
Nel realizzare la ricerca si è pensato di coinvolgere, in qualità di 

intervistatori, direttamente i volontari del Comune. L’idea è stata quella di 
valorizzare i rapporti nel paese e sfruttare l’intervista come occasione di 
avvicinamento e di contatto con le persone anziane del territorio. In questo 
modo, assume valore, non tanto la parte relativa ai dati, quanto il confronto fra 
persone. Infatti, se, sia il numero di questionari raccolti sia la qualità dei 
dati possono risentire delle caratteristiche degli intervistatori, questo è 
bilanciato dal fatto che con questa modalità l’intervista diviene, essa 
stessa, un’azione di monitoraggio della realtà e di inclusione delle 
persone. A tal proposito, accanto ai dati statistici, la presente relazione riporta 
anche alcune considerazioni degli intervistatori. 
Pertanto anche in fase di elaborazione si è lavorato sui due aspetti: i dati e la 
percezione degli intervistatori. 
Il questionario (si veda Allegato A) è composto da 5 gruppi di domande: 

o Gli intervistati: dati anagrafici (sesso, classe di età); 
o Impiego del tempo libero; 
o Partecipazione alla vita di comunità; 
o Conoscenza e partecipazione al Centro di Aggregazione; 
o Spazio riservato a chi fa l’intervista. 
 
Alla fine ricerca si è, poi, sviluppato un focus group con i volontari che 

hanno somministrato il questionario per valutare gli aspetti qualitativi del loro 
intervento. 
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Gli intervistati 
 

Nei mesi di marzo e aprile, i volontari del gruppo Anteas hanno 
intervistato 301 persone nelle frazioni di Galleriano, Lestizza, Nespoledo, 
Santa Maria, Sclaunicco e Villacaccia, il 35% del totale della popolazione ultra 
65enne del Comune, che conta complessivamente di 850 persone. 

Circa il 60% degli intervistati era di sesso femminile. Una percentuale 
rilevante delle interviste è stata effettuata nel capoluogo, mentre, per il numero 
di intervistati nelle frazioni, ha inciso fortemente il radicamento e la 
conoscenza dei volontari che andavano a somministrare il questionario. Gran 
parte delle persone contattate ha tra i 65 e 75 anni di età. 

I grafici riportati di seguito mostrano la suddivisione degli intervistati per 
frazione di appartenenza e fasce di età: 

 

Intervistati suddivisi per frazione

13%

33%

19%

20%

1%

14%

GALLERIANO

LESTIZZA

NESPOLEDO

SANTA MARIA

VILLACACCIA

SCLAUNICCO

 
 

 
L’età delle persone intervistate era così distribuita: 

 
 

Età

34%

24%

16%

16%

9% 1%

65-70

71-75

76-80

81-85

86 o più

N.R.
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Impiego del tempo libero 
 
Il secondo gruppo di domande riguardava l’utilizzo del tempo delle 

persone anziane cercando di 
capire la loro predisposizione ad 
uscire e i luoghi che 
frequentano.  

 
I luoghi. 
Come si nota dal grafico, 

più dell’80% delle persone 
intervistate trascorre il proprio 
tempo prevalentemente in casa 
e quando esce si reca a fare 
acquisti in negozio, in chiesa o a 
casa di parenti. L’età di questi 
ultimi è abbastanza equamente 
distribuita: infatti, per poco più di un terzo, è compresa nella classe 65-70, per 
circa un quinto in quella 71-75, per il 17% ciascuna in quelle 76-80 e 81-85 e 
per il rimanente in quella dagli 86 anni in su.  

L’11% degli intervistati non esce mai di casa per problemi di salute o per 
assistere il coniuge.  

 
 
 
 
 

Passi più tempo

84%

14%

2%

In casa

Fuori casa

N.R.

33%

22%

17%

17%

10%

1%

Chi passa più tempo in casa, quanti anni ha?

65-70

71-75

76-80

81-85

86 o più

N.R.
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Per chi passa la maggior parte del proprio tempo fuori casa i luoghi più 
frequentati sono nuovamente negozi, chiesa e casa di parenti e 
prevalentemente hanno un’età compresa nelle classi 65-70 per il 47% e 71-75 
per il 35%. 

Fra i due grafici si nota che i luoghi frequentati sono sostanzialmente gli 
stessi; fra le persone che passano più tempo in casa c’è un tendenziale 
aumento in tutti i contesti, eccetto la piazza, ma in particolare presso bar (la 
percentuale raddoppia) e chiesa.  

In entrambi i grafici, si nota che i centri di aggregazione coinvolgono 
circa il 10% delle persone. Tra i “centri di aggregazione” frequentati ci sono 
quelli culturali e quelli domenicali caratterizzati dal gioco della tombola presso 
case private. 

Tra gli “altri luoghi” vengono spesso citati dalle persone il cimitero e 
l’ospedale; più raramente contesti come la piscina, i circoli o le associazioni, la 
biblioteca, la palestra, le feste di paese, i mercatini, gli alpini, l’UTE, la pizzeria 
e il lavoro/azienda. 
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2%

Chi passa il proprio tempo fuori casa, quanti anni ha?
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Le attività 

Le attività prevalenti per tutti, sia che trascorrano la maggior parte del 
tempo in casa o fuori casa sono: dedicarsi alla propria famiglia (coniuge, figli e 
nipoti), alla cura della casa, all’orto e giardino e a guardare la televisione (vedi 
grafico). 

Per chi trascorre la maggior parte del tempo in casa, la lettura è 
un’attività svolta da un terzo degli intervistati. Hanno un peso minore gli 
hobbies, gli amici e i viaggi. 

Invece, quasi un terzo degli ultra 65enni che trascorrono più tempo fuori 
casa hanno degli hobbies. Gli hobbies praticati sono molto vari: si va dal 
ricamo e lavoro a maglia, alla pittura e canto per le donne; da piccoli lavori di 
falegnameria, visione di partite di calcio, cruciverba, archeologia, al lavoro a 
computer per gli uomini. Per alcuni intervistati di sesso maschile continuare il 
proprio lavoro rappresenta un hobby. 
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Partecipazione alla vita di comunità 
 

La quasi totalità degli intervistati (94%) afferma di conoscere persone 
che svolgono attività di volontariato tuttavia solo un terzo (31%) è impegnata 
in questo campo. Solo il 4%, ovvero 7 persone, vorrebbero fare del 
volontariato. Di queste 7 persone, 5 sono femmine e 2 maschi; tre hanno 
un’età compresa fra i 65 e 70 anni, uno fra 81-85 e tre più di 86 anni. 

I motivi prevalenti per cui le persone non sono attive nella comunità sono 
di tipo personale o di salute (come emerge dai dati relativi all’impiego del 
tempo libero) e determinati dai troppi impegni. Il 15% di chi non fa volontariato 
però un tempo si impegnava in tal senso.  
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tra le realtà di volontariato conosciute e citate con maggiore frequenza 
ci sono: Chiesa/Parrocchia, Caritas, Donatori di Sangue, Sagre di Paese e 
Alpini.  

Per alcuni intervistati assistere un familiare, accompagnare persone a 
visite ospedaliere, fare compagnia a persone anziane, ammalate e sole o 
“giocare a carte la domenica da 30 anni” rappresentano forme di volontariato. 
Alcuni fra coloro che hanno più di 80 anni, però, faticano a comprendere il 
significato del termine “volontariato” anche se, in maniera spontanea, lo 
praticavano in passato e tutt’ora portano assistenza ad altri 8ottantenni.  

Dai dati citati emerge che il volontariato è molto diffuso a livello 
conoscitivo o per esperienze vissute in passato, ma praticato da pochi 
perché la salute e gli altri impegni hanno la meglio. 

Ciò che colpisce è che, in alcuni casi, la realtà del volontariato non 
sempre viene vista come partecipazione attiva alla vita di comunità 
quanto piuttosto come un evento interno al proprio nucleo familiare; in 
altri casi, soprattutto fra gli ultra ottantenni, si tratta più di una pratica di 
solidarietà che non di un’azione consapevole.  

Svolgi qualche attività di volontariato?

31%

66%

3%

Si

No

N.R.
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Centro di Aggregazione 
 

Il 69% degli 
intervistati conosce 
il Centro di 
Aggregazione di 
Villacaccia, ma non 
ci è mai andato, solo 
il 15% lo frequenta 
attualmente (ovvero 
44 persone), il 10% 
lo ha frequentato in 
passato e il 5% non 
lo conosce affatto. 

 
Per quanto riguarda le caratteristiche che dovrebbe avere il Centro di 

Aggregazione, la maggioranza delle persone di qualsiasi frazione, sia che lo 
abbia frequentato in passato, lo frequenti tutt’ora o che lo conosca senza 
esserci mai andata, ritiene che un giorno alla settimana, preferibilmente di 
mercoledì pomeriggio, per 3 ore sia l’impostazione ideale. Il 6% vorrebbe che 
fosse aperto 2 giorni, un altro 6% più giorni se non sempre. 

Il pomeriggio è il momento della giornata prevalentemente indicato 
mentre non si evidenziano particolari differenze nelle preferenze fra le frazioni. 

 
Per quanto riguarda 

le attività che vorrebbero 
fare al Centro, la 
maggioranza, predilige 
attività ricreative come la 
tombola o i giochi a carte, 
le gite o i pellegrinaggi, le 
feste e la ginnastica 
dolce. Tra le altre 
proposte emergono gare 
di bocce o di pesca. 

In particolare, chi lo 
frequenta vorrebbe fare attività di tipo ricreativo, gite/pellegrinaggi, feste e 
ginnastica dolce. Chi lo ha frequentato in passato così come chi non lo 
conosce è più orientato ad attività ricreative e ginniche, con il 40% per le feste 
ed altrettanto per le gite. Chi lo conosce ma non ci è mai andato pensa che 
l’attività ricreativa e ginnica siano quelle preferibili, più del 50% delle scelte 
ricadono anche su gite e feste. 
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Quali attività vorresti si praticassero al Centro?

Conosci il Centro di Aggregazione "Seconde Cjase" di 

Villacaccia?
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Analizzando le frazioni, si nota che gli intervistati di Santa Maria, 
Sclaunicco e Nespoledo, rispetto al campione complessivo, sono più orientate 
ad attività ludiche e ginniche. 

L’attuale organizzazione del Centro per quanto riguarda giorno e 
orario di apertura ed anche proposta di attività, quindi, è confermata 
dall’impostazione scelta dalla maggioranza. 
 
 
Servizio di trasporto.  
 

Il 15% degli intervistati indica di aver bisogno di 
qualcuno che lo accompagni dal proprio domicilio al 
Centro di Aggregazione. Fra coloro che già frequentano 
il Centro, 18 persone (poco meno della metà) si avvale 
già di questo servizio. Fra le persone che non 
frequentano il Centro, circa un quarto delle persone 
avrebbe bisogno di essere accompagnata.  

In generale la situazione è questa: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

15%

63%

22%

Avresti bisogno di qualcuno che ti accompagni  per arrivare al 
Centro di Aggregazione?

Si

No

N.R.
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Rispetto alla partecipazione delle persone al 

Centro di Aggregazione, circa un quarto (72 
intervistati), parteciperebbero sempre o almeno 
qualche volta alle attività proposte. Solo una piccola 
parte, che si aggira intorno al 3%, ovvero 7 persone, 
darebbero una mano attivamente come volontari.  

La maggioranza ritiene di non essere 
interessata a partecipare alle attività del Centro, non 
perché pensa che l’organizzazione non sia valida e 
rispondente alle proprie aspettative, bensì per i 
“troppi impegni” o perché “per il momento” non avverte questa necessità.  
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Il punto di vista degli intervistatori 
 

In una ricerca come questa, risulta rilevante non solo l’elemento 
quantitativo, ma anche le riflessioni fornite dagli intervistatori, che non 
sono soggetti esterni alla vita del paese, ma interni alle dinamiche e alle 
relazioni del contesto di riferimento. 

La loro visione incide fortemente sull’esito finale della ricerca, ma proprio 
per questo ne dà valore perché già con essa si sviluppa un’azione di 
conoscenza confronto e cambiamento all’interno della comunità. 

In tal senso, i volontari hanno riscontrato una sostanziale disponibilità a 
partecipare alla ricerca, fatta eccezione per alcuni casi isolati.  

 
Lestizza dieci anni dopo. 

Un primo elemento rilevante emerso dal 
gruppo degli intervistatori è dato dal confronto 
storico fra la ricerca svolta nel 2001 per 
l’avvio della loro attività e quella svolta oggi a 
undici anni di distanza. Ad oggi, si percepisce 
una maggiore conoscenza e fiducia rispetto 
sia al gruppo dei volontari sia alle attività 
promosse. In particolare, il Centro di 
Aggregazione che dieci anni fa sembrava 

qualcosa di improbabile nella sua realizzazione, oggi è riconosciuto come una 
realtà valida e consolidata. Questa fiducia è risultata fondamentale 
nell’intervista, emergendo per contro una crescente diffidenza per chi va casa 
per casa ponendo domande e richiedendo firme. 

L’impressione è che gli anziani siano oggi più attivi e vivaci (a parità di 
età) e spesso molto impegnati, segno che effettivamente cresce, non solo 
l’aspettativa di vita, ma anche l’aspettativa di una vita autonoma e attiva. Un 
punto interrogativo rimane sul fatto che questi anziani siano più o meno 
contenti della loro vita rispetto a dieci anni fa: qui le impressioni sono 
discordanti. 

Rispetto all’autosufficienza si è notato che tutto sommato sono pochi gli 
anziani di Lestizza in  casa di riposo, mentre è rilevante il numero delle 
badanti, una realtà non presente nel paese dieci anni fa, e che ora in alcune 
frazioni raggiunge la quindicina di unità.  

L’impressione è che gli anziani non siano soli, ma sia, comunque, 
considerevole la presenza di malati nelle famiglie e di conseguenza sia alto il 
carico assistenziale. 

Infine, rispetto a dieci anni risulta ancora più evidente che chi si ha 
sempre partecipato alla vita della comunità, continua a farlo anche dopo la 
pensione e con il sopravanzare dell’età, mentre è più difficile che chi è rimasto 
ai margini della vita del paese ne entri a far parte attivamente da anziano. 
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Il polso della comunità 
Un elemento importante è la 

capacità, da parte dei volontari 
“intervistatori”, di cogliere alcune richieste 
o sensazioni delle persone incontrate. Una 
riflessione frequente è stata, ad esempio, 
quella relativa all’assenza di un Centro 
Diurno nel paese, cui le famiglie possano 
appoggiarsi durante la giornata per la 
gestione di familiari non autosufficienti. 
Pensiero emerso, oltre che a Lestizza, 
anche nelle frazioni di Nespoledo e Santa Maria. 

In alcune frazioni, ma non in tutte, si sente l’esigenza di un negozio che 
permetta agli anziani sia le piccole spese sia la possibilità di avere un punto di 
riferimento.  

Si è rilevato, inoltre, che accanto all’attività di aggregazione che si 
svolge a Villacaccia il mercoledì, in tutte le frazioni ci sono incontri domenicali 
di aggregazione per gli anziani. In tal senso, l’esigenza che emerge è, 
piuttosto, quella di aumentare gli incontri di confronto e riflessione su 
argomenti riguardanti la vita ed il benessere delle persone anziane. 



 15 

Considerazioni finali  
 
 

A conclusione di questa ricerca, ci sembra 
importante proporre alcune considerazioni finali 
sul quadro che emerge rispetto alla realtà degli 
anziani di Lestizza.  

 
Innanzitutto, appare evidente come sia 

ancora forte, almeno in questa fascia della 
popolazione, la coesione sociale e la fiducia nei 
rapporti di buon vicinato.  

L’impressione è che il benessere medio 
degli anziani sia comunque aumentato in questi ultimi 10 anni e ci sia una 
forte tendenza a privilegiare la permanenza delle persone a domicilio, anche 
nel caso in cui la non autosufficienza sia elevata (come evidenzia il dato 
relativo alle persone che non escono mai di casa). Tuttavia, questo sforzo 
implica un maggior carico assistenziale per le famiglie, l’utilizzo abbastanza 
diffuso delle badanti ed evidenzia anche la necessità di spazi di riferimento per 
l’anziano e i suoi cari.  

 
Rispetto al tempo libero, si nota che gli anziani hanno ancora una vita 

ricca di impegni e spazi di movimento. Molte persone affermano di passare 
gran parte del proprio tempo fra le mura domestiche: i luoghi frequentati 
rimangono quelli a loro abituali (bar, chiesa). Se si esclude il rapporto con la 
famiglia, per questi anziani, prevalgono attività di tipo passivo o di scarso 
impatto relazionale. Questo è un aspetto di cui bisogna tener conto nel lungo 
periodo poiché può incidere sulla possibilità di essere autosufficienti più a 
lungo. Chi invece è abituato a vivere al di fuori della propria casa, ha più 
occasione anche per mantenere in esercizio  fisico e mente. 

 
Rispetto all’impegno per la comunità, questa rimane appannaggio solo di 

una parte della popolazione anziana. Pur essendo diffusa la conoscenza circa 
la possibilità di svolgere attività di volontariato nella comunità, solo un terzo 
delle persone è realmente attivo mentre per gli altri risulta prioritario impiegare 
il proprio tempo per curare i propri impegni e quelli familiari. 

 
Partendo dalle considerazioni precedenti, risulta importante valorizzare 

gli spazi relazionali presenti. Il primo è quello dello Centro di Aggregazione di 
Villacaccia, che appare conosciuto dalla gran parte della popolazione e 
riconosciuto nella sua validità.  Infatti, anche coloro che non lo frequentano 
ancora perché carichi di altri impegni, lo vedono come un riferimento 
importante per gli anni a venire. L’altro, sono gli altri spazi di aggregazione che 



 16 

spontaneamente si sono organizzati nelle singole frazioni e vengono 
frequentati abitualmente. 

Per quanto riguarda la partecipazione al Centro, questa ha spazi di 
ampliamento su cui si può lavorare, dal momento che una ventina di persone 
intervistate pur non partecipandovi attualmente vorrebbero qualche volta 
prendere parte alle attività proposte. 

 
Bisogna, inoltre,  valutare la capacità di soddisfare l’esigenza del 

trasporto espressa come vincolo alla partecipazione al Centro da parte di circa 
un quarto delle persone intervistate che attualmente non lo frequenta. 

 
Infine, un ultimo aspetto da considerare è la proposta di una nuova 

attività ovvero le serate a tema, ulteriore elemento che può apportare un 
ampliamento alla rosa di attività attualmente offerte nel Comune. 
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Allegato A: 

 

 

           

 

Per un luogo di incontro e aggregazione 

Intervista agli anziani del Comune di Lestizza 
 

Questa breve intervista nasce dalla volontà dell’Anteas di Lestizza, in accordo con il Gruppo 

Volontari della Sofferenza, Comune di Lestizza e Ambito Socio Assistenziale di Codroipo, di 

verificare, a 10 anni dall’avvio dell’attività del Centro di Aggregazione di Villacaccia, gli interessi 

delle persone anziane ultra 65 al fine di rafforzare la loro aggregazione. Per realizzare il progetto 

insieme ai diretti interessati, vogliamo sentire il loro parere, partendo da alcune semplici domande sul 

tempo libero e l’aggregazione. A tal fine proponiamo la seguente intervista. Il questionario è 

anonimo; si ragionerà solo sulle risposte complessive garantendo la riservatezza. 

SONDAGGIO RIVOLTO AGLI ULTRA 65 

 

Sesso:  M  F 

Età:  65 – 70  71 –75    76 – 80  81 –85    86 o più 

 

1) Passi più tempo 

 in casa   fuori casa 

2) Quali sono gli ambienti che frequenti di più fuori casa? (Barrare massimo 3 risposte) 

 Bar   Cinema/Teatro  Centri di aggregazione 

 Negozi    Chiesa  Piazza 

 Casa di amici   Casa di parenti         Altri luoghi (specificare:____________________) 

3) Come trascorri le tue giornate in casa? (Barrare massimo 4 risposte) 

 Mi dedico alla famiglia (nipoti, figli, coniuge) 

 Mi trovo con gli amici 

 Mi occupo della casa 

 Mi dedico alla cura dell’orto/giardino/campi 

 Coltivo degli hobby (specificare: ___________________________________________________) 

 Guardo la tv 

 Leggo 

 Faccio viaggi/ gite/ pellegrinaggi 

 Faccio movimento (es. passeggiate, giri in bicicletta, attività sportive organizzate) 

 Mi prendo cura di un parente solo o con problemi di salute 
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 Altro (specificare: _______________________________________________________________) 

           
 

4) Sai che nel tuo paese ci sono dei volontari? 

 Si              No 

5) Svolgi qualche attività di volontariato? 

 Si              No 

6) Se no, ti piacerebbe fare qualche attività di questo tipo?  

 Si            No  

7) Quali attività ti piacerebbe fare? 

………………………………………………………………………………………………………… 

8) Conosci il Centro di Aggregazione “Seconde Cjase” di Villacaccia? 

 Si, lo frequento                                   Si, ma non ci sono mai andato 

 Si, l'ho frequentato in passato             No, non lo conosco 

9) Che caratteristiche dovrebbe avere il Centro di Aggregazione 

 Secondo te, quante volte dovrebbe essere aperto per settimana? 

 1 giorno (come adesso)           2 giorni          altro (specificare: _________) 

 Preferiresti fosse attivo al mattino o al pomeriggio? 

 Mattino  Pomeriggio (come adesso)   

 Quale giorno della settimana pensi sia il più adatto? 

 Lunedì  Martedì  Mercoledì (come adesso)  Giovedì  

 Venerdì  Sabato   Domenica  

 Per quante ore dovrebbe rimanere aperto il Centro? 

 2 ore  3 ore (come adesso)  4ore 

 Avresti bisogno di qualcuno che ti venga a prendere e accompagnare per arrivare al Centro 

di Aggregazione? 

 Si           No 
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10) Quali attività vorresti si praticassero al Centro? 

 Ricreativa (tombola, carte,ecc.) 

 Culturale (incontri sulla tradizione del paese, film) 

 Lavori manuali (maglia, cucito, intaglio, pittura, ecc.) 

 Attività con i bambini                    

 Cucina  

 Gite/pellegrinaggi 

 Feste 

 Ginnastica dolce 

 Musica 

 Altro………………………… 

11) Rispetto al Centro di Aggregazione: 

 parteciperesti volentieri alle attività   parteciperesti qualche volta 

 daresti una mano come volontario    non sei interessato a partecipare 

12) Note o suggerimenti interessanti (da compilare a cura dell’intervistatore):   

  

  

13) Riservato a chi ha fatto l’intervista 

Hai/avete avuto l’impressione che la persona sia interessata alla proposta? 

 

⁯ Si  ⁯ No 

 

Eventuali altre osservazioni:   

  

  

  

Intervista fatta da:    

In data:   

 

 

 


